
MALO.Nel sitointernet appaiono leindicazionisul comeesprimere ilproprio dissensosottoscrivendo un referendum negli ufficicomunali

Laparrocchia:«Nogender,firmate»
DonGiuseppe:«Nonintendiamo
andarecontroleindicazioni
delnostrovescovomainformare
ifedelisuquestaopportunità»

Silvia Dal Ceredo

La questione del gender a
scuola anima la parrocchia di
Malo, che in questi giorni ha
pubblicato sia nel volantino
degli avvisi settimanali, sia
nel proprio sito internet un
annuncio relativo alla possi-
bilità di sottoscrivere il refe-
rendum del dissenso negli uf-
fici comunali.

«Per quanti non condivido-
no le scelte della ideologia
gender, viene offerta la possi-
bilità di esprimere il dissenso
con la propria firma all'uffi-
cio anagrafe del nostro Co-
mune di Malo». Un messag-
gio pubblicato a chiare lette-
re, che potrebbe apparire sto-

nato rispetto alle dichiarazio-
ni del vescovo di Vicenza Be-
niamino Pizziol, che in una
lettera ufficiale inviata a tut-
te le parrocchie, stimolava
parroci e diaconi a «studiare
e approfondire» il delicato te-
ma, invitandoli a «non sem-
plificare e a rispettare la com-
plessità dei fatti».

Dalla canonica però il parro-
co, don Giuseppe Tassoni,
chiarisce: «Non mi sento di
andare contro le indicazioni
del nostro vescovo, anzi. Sem-
plicemente a fronte delle nu-
merose richieste di informa-
zioni e chiarimenti da parte
dei fedeli, abbiamo pensato
di informarli dell'esistenza di
questa possibilità».

Per la parrocchia, tra le più
popolose della diocesi, non si
tratterebbe quindi di una sor-
ta di invito ad andare a firma-
re, bensì un'azione informati-
va rispetto alla petizione per
indire un referendum abroga-
tivo della legge 107/2015 (de-
creto Buona Scuola) promos-
sa a livello nazionale dal co-
mitato “Leadership alla scuo-
la”. E all'ufficio anagrafe del

Comune, dal 14 agosto (data
di protocollo) hanno firmato
53 persone.

«Se l'intenzione era quella
di dar sostegno alla petizione
– sottolinea l'avvocato Laura
Ferrandi, portavoce di Mai-
Ma, associazione contro

l'omofobia – si tratterebbe di
un atto inopportuno rispetto
ai richiami alla moderazione
lanciati dal vescovo Pizziol,
dalla diocesi di Padova e dal
patriarca di Venezia».

Sulle questioni di genere,
che spaziano dall'educazione

sulla parità tra i sessi alla pre-
venzione all'omofobia e alle
discriminazioni, il dibattito è
acceso da tempo, con un am-
pio ventaglio di opinioni, a
volte estreme o fuorvianti,
che spesso generano più con-
fusione che chiarezza. «Per
questo – aggiunge il parroco
don Giuseppe Tassoni – è im-
portante che genitori e fami-
glie siano informati e che si
assumano le proprie respon-
sabilità, sia tra chi è a favore,
sia tra chi è contro».

Di recente il vicariato di Ma-
lo ha realizzato e distribuito
anche un opuscolo informati-
vo intitolato “Che cos'è il gen-
der”, definendolo come
un'ideologia e spiegando che
«i sostenitori delle teorie di
gender vogliono introdurre
nei programmi scolastici le
teorie gender più estreme,
convinti che trasmettendo
questi insegnamenti si potrà
combattere ogni discrimina-
zione». Concludendo però
che «di fronte a tale fenome-
no non si può certo reagire
con spirito di crociata» ma
nemmeno «restare con le ma-
ni in mano». L'informazione
e lo studio sarebbero lo stru-
mento principale per riuscire
a «dare risposte serie, corret-
te e rispettose a chi accusa il
Cristianesimo di essere oscu-
rantista , retrogrado e discri-
minatorio».•
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«NOIALTERNATIVI»
Nelfrattempo aSchio
prosegueil percorsodella
nuovascuola parentaledi
improntacattolica che
dallasettimanaprossima
avvieràilsuoprimo anno
scolastico.Perorasono
unaventina glialunni
iscritti,tutti rientranti
nellafasciadelle
elementari,che
frequenterannosia in
classesingoleche
pluriclasseinuna
strutturaa Poleo.«Il
nostrorappresenta un
percorsoinnovativo,
semplificatoe soprattutto
amisura di bambino –
sottolineailreferente Pier
LuigiBianchi Cagliesi -
rispettoallascuola
pubblicaitaliana chesta
vivendouna crisi
profonda.Una proposta
alternativacompleta:
ridurla eassociarla solo
allaquestionedel genderè
assolutamenteriduttivo e
pretestuoso.Comunque
alcunidirigentidi scuole
pubblichelocali cihanno
contattatoperdar vitaad
undialogo apertotra
scuolestatalie
parentali». S.D.C.

Scuolaparentale

Inprecedenza
isacerdotidel
vicariatoavevano
diffusounfoglio
illustrativosulla
teoriadiscussa
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